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 Ogni mattina, un 
pendolare esce di casa e sfida la 
sorte: ci sarà il suo treno? Sarà 
puntuale? E in caso di intoppo, 
avrà un’alternativa? Sono in-
terrogativi che si pongono a 
cadenza regolare: spesso il 
problema è «appena» un ritar-
do di qualche minuto, altre 
volte s’innescano soppressio-
ni o tempeste perfette con ri-
tardi a catena.

 Chi sul telefono ha l’app di 
Trenord, sente con una certa 
frequenza la vibrazione o il bip 
della notifica: è l’alert che dà 
conto di un disservizio sulla li-
nea di riferimento. Monito-
rando per una settimana – 
quella da poco conclusa, dal 2 
all’8 marzo – tutte le direttrici 
che hanno delle fermate in 
provincia di Bergamo, gli avvi-
si hanno riguardato 219 treni 
diversi (non di rado, con più 
avvisi per lo stesso treno, ma 
nel conteggio sono escluse le 
ripetizioni): calcolando che 
erano circa 2.700 le corse com-
plessivamente calendarizzate 
sulle linee analizzate, è stato 
inficiato attorno all’8% di quel 
«bouquet». Numeri alla mano, 
si è viaggiato a una media di 
circa 30 disservizi al giorno, 
tra ritardi e soppressioni. Ov-
viamente, va peggio quando 
l’afflusso è maggiore: osser-
vando solo quanto accaduto 
tra lunedì e venerdì, ovvero le 
giornate cruciali per chi si spo-

Treni, la settimana delle linee bergamasche

FONTE: elaborazione su notifiche app Trenord. Sono considerate le linee con fermate in provincia di Bergamo

I DISSERVIZI PER DATA

Giorno

lunedì 2 marzo

martedì 3 marzo

mercoledì 4 marzo

giovedì 5 marzo

venerdì 6 marzo

sabato 7 marzo

domenica 8 marzo

N. alert

21

40

42

62

33

14

7

Le notifiche dell'app di Trenord tra il 2 e l'8 marzo

I DISSERVIZI PER TIPOLOGIA E PER LINEA

Linea

S5 Varese-Milano Passante-Treviglio

Cremona-Treviglio-Milano

Bergamo-Pioltello-Milano

Verona-Brescia-Milano

Bergamo-Carnate-Milano

S6 Novara-Milano-Treviglio

Brescia-Treviglio-Milano

Bergamo-Treviglio

Lecco-Bergamo-Brescia

Milano-Bolzano

TOTALE

Soppressioni
totali

7

2

6

1

4

20

Soppressioni
parziali

14

3

1

2

1

1

2

24

Ritardi

43

34

15

21

19

16

13

2

3

3

169

Variazioni
fermate

3

1

1

5

Autobus
sostitutivo

1

1

TOTALE

64

36

27

23

21

17

15

7

6

3

219

LE CAUSE DEGLI ALERT
Il numero di alert e la percentuale sul totale

89 (40,6%)
Traffico (precedenze/
corrispondenze/traffico)

51 (23,3%)
Problema della linea

8 (3,7%)
Non specificata

21 (9,6%)
Causa extra
ferroviaria

50 (22,8%)
Problema del treno

Treni, in sette giorni
disservizi per 219 corse
Ben 44 le soppressioni
Il quadro.  L’analisi dall’app Trenord: coinvolto l’8% dei viaggi   in Bergamasca
Solo giovedì scorso 62 segnalazioni. La società:  «Nel 2025 più  puntualità»

sta per lavoro o studio, l’inci-
denza sale a una quarantina di 
segnalazioni quotidiane.

 In valore assoluto, la «rotta» 
più interessata dai problemi è 
stata la suburbana S5 tra Tre-
viglio e Varese attraverso il 
passante di Milano (ma è an-
che quella con più corse pro-
grammate, oltre 500 settima-
nali), seguita dalla Cremona-
Treviglio Milano (storicamen-
te una delle più delicate, basta 
ripercorrere l’annuario dei bo-
nus pendolari) e dalla Berga-
mo-Milano via Pioltello (l’uni-
co collegamento diretto tra i 
due capoluoghi, in attesa della 
riapertura completa della Ber-
gamo-Milano via Carnate). 

Secondo Trenord, comun-

que, le performance sono in 
miglioramento: «Nel 2025 sul-
le linee da/per Bergamo sono 
circolate oltre 68mila corse – 
fa sapere l’azienda, contattata 
per un riscontro sulla puntua-
lità delle direttrici bergama-
sche –. La puntualità media è 
cresciuta dall’81,9% nel 2024 
all’87,4% nel 2025. Nel 2025 il 
98,8% delle corse ha circolato 
per l’intero percorso (cioè sen-
za soppressioni totali, ndr). Il 
dato è in crescita rispetto al 
2024, quando la percentuale 
era del 98,7%».

Giorni e orari critici
 Tornando alle 219 corse im-
pattate la scorsa settimana, le 
soppressioni sono state in tut-

to 44 (comprese 24 «solo» par-
ziali ma con indubbi disagi, ad 
esempio quando un treno par-
te da Verdello Dalmine anzi-
ché da Bergamo). La restante 
parte si divide tra ritardi di va-
ria entità (169 in tutto), varia-
zioni nelle fermate (in cinque 
casi sono stati aggiunti degli 
«stop», tipicamente per rime-
diare ad altre cancellazioni, 
ma con un allungamento me-
dio dei tempi di percorrenza), 
autobus sostitutivi (un caso). 
Il giorno peggiore, la scorsa 
settimana, è stato giovedì, 
quando le notifiche hanno ri-
guardato 62 treni: consideran-
do che gli aggiornamenti auto-
matici sono in funzione tra le 6 
e le 21,15, vuol dire che il 5 mar-
zo è scattato un «allarme» qua-
si ogni quarto d’ora.

 Giocoforza il grosso dei guai 
si concentra nelle ore di punta, 
quando i binari della Bergama-
sca e della Lombardia sono a 
pienissimo regime, e va peggio 
al rientro che all’andata: i treni 
in partenza alle 18 (30 segnala-
zioni sull’intera settimana), 
alle 17 (22 avvisi) e alle 19 (22 
avvisi) sono stati quelli mag-
giormente tartassati.

 L’«intasamento»
 È quest’ultima deduzione 
quantitativa, in fondo, la chia-
ve di lettura più nitida che 
emerge compulsando l’app, 
che indirettamente disegna 
l’atlante della circolazione in 

real time. Puntualmente, e 
non è un gioco di parole, Tre-
nord comunica la motivazione 
di ogni problema. Nel 40,6% 
dei casi, stando sempre ai con-
vogli «bergamaschi» oggetto 
di segnalazione la scorsa setti-
mana, la causa del disservizio è 
riconducibile al traffico, cioè a 
treni che devono rallentare o 
fermarsi per far rispettare le 
precedenze (vale soprattutto 
quando un regionale deve far 
passare l’alta velocità) e all’at-
tesa dei treni corrispondenti. 

Come noto e ribadito più 
volte, la rete lombarda è pres-
soché satura, anche per via di 
una discreta geografia di can-
tieri che ha momentaneamen-
te limitato alcune tratte con 

l’obiettivo di potenziarle nel 
lungo periodo. Di fatto, la ge-
stione del servizio è un com-
pleto gioco a incastri: quando 
una pedina si blocca, ne risen-
tono anche le altre.

 Con proporzioni quasi pari-
tarie, seguono poi le responsa-
bilità di chi gestisce i treni o i 
binari. Sempre mettendo in fi-
la le indicazioni dell’app, nel 
23,3% dei casi il disagio è stato 
imputabile a un problema del-
la linea, ossia a guasti agli 
scambi, ai passaggi a livello o 
agli impianti di circolazione (i 
più critici sono quelli che col-
piscono il nodo di Milano), con 
necessario intervento dei tec-
nici di Rfi, la società del Grup-
po Fs cui fa capo l’infrastruttu-
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Il picco nelle ore di punta
Critica la fascia serale
Settimana scorsa, tra le 17 e le 19, ore di rientro 
per i pendolari, sono stati registrati 74 avvisi di 
disservizio: 22 alle 17 e alle 19, 30 invece alle 18  

In un settimana segnalati problemi a 219 treni in provincia   foto bedolis

ben chiara a chi usufruisce di 
questo servizio – intervengono 
Davide Casati e Jacopo Scandel-
la, consiglieri regionali del Pd -. I 
numeri certificano tutto questo, 
ma non solo: l’azienda ha au-
mentato i biglietti per gli utenti 
e ha anche registrato un incre-
mento dei ricavi grazie al nuovo 
contratto di servizio (le risorse 
che garantisce Regione a Tre-
nord, ndr). In sintesi: più soldi 
pubblici per un servizio che con-
tinua a essere inadeguato. Tutto 
questo senza che da parte di Re-
gione si registri una presa di po-
sizione netta o interventi decisi-
vi». Dall’assessorato regionale ai 
Trasporti, contattato per ulte-
riori repliche ai rilievi «dem», 
non sono giunte risposte.
L. B. 

Ferrovienord) e «altre cause» (il 
25%, come scioperi, meteo, van-
dalismi, interventi a bordo tre-
no). Quanto alle soppressioni, 
più della metà (53%) è indicato 
con «altre cause», il 34% è impu-
tato a Trenord e il 13% alla rete 
(Rfi e Ferrovienord).    A latere 
dell’interrogazione, Trenord 
precisa che «nel 2025, a fronte di 
780mila corse effettuate, quelle 
non effettuate per responsabili-
tà di Trenord sono state 6.600, 
cioè lo 0,8% del programmato. Il 
dato delle 39mila corse citate 
considera sia le soppressioni to-
tali sia le limitazioni di percorso. 
Le soppressioni totali sono state 
il 53%, cioè 20.700. Nell’anno, 
9.500 corse sono state cancella-
te per sciopero».

 «La situazione è purtroppo 

media in Lombardia si contano 
oltre 100 cancellazioni e altri 
quasi 390 convogli in ritardo. 
Ma di chi è la responsabilità? Per 
quanto riguarda le corse in ritar-
do lo scorso anno, la proporzio-
ne maggiore spetta a Trenord (il 
45%, pur in discesa dal 51% del 
2024), e quindi a un problema 
legato principalmente a guasti 
dei convogli, mentre la parte re-
stante si divide tra criticità alle 
infrastrutture (il 27% dei ritardi 
è responsabilità di Rfi e il 3% di 

l’assessorato regionale ai Tra-
sporti e Mobilità sostenibile 
(con dati elaborati da Trenord) 
all’interrogazione presentata 
dal gruppo del Partito democra-
tico al Pirellone.

 Le corse con ritardo superio-
re ai 5 minuti sono infatti scese 
dalle 169.321 del 2024 alle 
141.306 del 2025 (-16,5%), men-
tre le soppressioni totali o par-
ziali sono passate dalle 38.768 
del 2024 alle 39.177 del 2025 
(+1%). Di fatto, ogni giorno in 

L’interrogazione
I  consiglieri Casati e Scandella:
«E i biglietti sono più costosi».
L’assessorato: i ritardi oltre
 i 5 minuti scesi del 16,5%

 Crescono di poco le 
soppressioni e diminuiscono di 
molto i ritardi. Ha avuto questo 
andamento la performance del 
servizio ferroviario in Lombar-
dia nell’ultimo anno. La fotogra-
fia è nella risposta fornita dal-

La Regione: i dati migliorano
Il Pd: «Servizio inadeguato»

Il «Pirellone»


